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COMUNICATO STAMPA

L’OBIETTIVO EUROPEO PER IL 2010: PORTARE AL 10%

IL TASSO DI ABBANDONI SCOLASTICI NELLA UE

Dimezzare il tasso dell’abbandono scolastico che oggi raggiunge mediamente in Europa il 19% portandolo al 10% entro il 2010. Questo e’ l’impegno preso da Letizia Moratti, Presidente di turno del Consiglio dell’Unione Europea, e dal Commissario Europeo per l’educazione, la cultura e la gioventu’, Viviane Reding, a conclusione della riunione dei Ministri dell’Istruzione e dei Ministri della Gioventù avvenuta nella Comunità di San Patrignano. Dopo due giorni di dibattito si e’ giunti ad una strategia comune volta a promuovere e sviluppare azioni e ad avviare sinergie tra il mondo della scuola, la famiglia, le diverse forme di volontariato sociale e gli enti  locali.

Questa iniziativa si colloca all’interno del programma di obiettivi comuni europei in materia di educazione lanciato dal consiglio Europeo di Lisbona del 2000.

In particolare, la Presidenza italiana, sulla base delle esperienze e dei progetti messi in comune in due giorni di lavoro dei Ministri riuniti a San Patrignano, ha sottolineato:

· La necessita’ di accentuare nei sistemi educativi competenze acquisite in percorsi ed ambiti non formali tramite la collaborazione tra scuola e famiglia e l’impegno in organizzazioni giovanili;

· Il valore aggiunto del volontariato nell’aiutare i giovani a sviluppare il proprio senso di responsabilita’ e d’identita’ attraverso un coinvolgimento diretto in progetti di educazione alla cittadinanza;

· L’importanza della partnership tra scuola e famiglia per individuare precocemente, prevenire e contrastare il disagio giovanile in tutti i suoi aspetti, in particolare l’abbandono scolastico;

· L’esigenza del tutoraggio e dell’orientamento permanente per mettere i giovani in condizione di progettare il proprio futuro, mettere alla prova le proprie potenzialita’ e raggiungere i propri obiettivi personali e sociali;

· Il bisogno di incoraggiare i giovani creando opportunita’ per un’attiva partecipazione alla vita della scuola in tutte le sue espressioni.

La Presidenza Italiana ha pertanto deciso di proporre al Consiglio dell’Unione Europea:

· La creazione di una banca dati europea che raccolga tutte le migliori esperienze di lotta all’abbandono scolastico ed al disagio giovanile, mettendo in comune le risorse  umane ed organizzative disponibili;

· Lo sviluppo di azioni comuni tra scuole, genitori, imprese, enti locali, agenzie formative, utilizzando centri di comunicazione intergenerazionali che possano offrire ai giovani un sostegno adeguato alla realizzazione e sperimentazione delle proprie attitudini e alla realizzazione personale e sociale;

· L’inserimento della lotta all’abbandono scolastico fra le priorita’ delle azioni dei futuri Programmi comunitari per la scuola e la gioventù.

La realizzazione di questi obiettivi e la diminuzione del tasso di abbandono saranno sottoposti ad una valutazione comune a livello europeo a decorrere dal 2004, sulla base dei punti di partenza dei rispettivi Stati membri dell’Unione.

San Patrignano, 4 ottobre 2003
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